
Allegato 1 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Parte integrante dello stesso Regolamento 
 

Mancanze disciplinari – Sanzioni disciplinari – Organi competenti 
 
Il presente allegato costituisce un elenco esemplificativo, puntuale ma non esaustivo, degli interventi da realizzare nel caso in cui sia necessario sanzionare dei 

comportamenti che abbiano violato il regolamento degli alunni e il dettaglio del Regolamento di disciplina. E’ necessari infatti precisare che la valutazione dei singoli 

casi, degli alunni coinvolti e delle circostanze in cui si sono svolti i fatti rimane affidata agli Insegnanti, al Dirigente e agli Organi Collegiali, nel delicato espletamento 

della loro funzione educativa. Ogni intervento sarà quindi attentamente meditato, calibrato e rapportato sia alla situazione dell’alunno, sia alla gravità del fatto. 

Si ribadisce che, secondo l’interpretazione normativa corrente, è da considerare un’aggravante, da sanzionare con maggiore severità, l’iterazione di comportamenti 

scorretti rispetto ad un singolo episodio grave. 

 

Le sanzioni disciplinari previste sono da ritenersi valide non solo per comportamenti scorretti tenuti durante le attività scolastiche, dentro e fuori la scuola, ma anche 

in occasione di spostamenti con qualsiasi mezzo di trasporto e in occasione di uscite e attività para-extrascolastiche. 

 

La sanzione della sospensione comporta automaticamente la non partecipazione al viaggio d’istruzione, salvo diversa deliberazione del Consiglio di Classe . 

Le mancanze, opportunamente sanzionate, potranno ripercuotersi negativamente anche sul voto in condotta, se non si evidenziano positivi segni di ravvedimento. 

 

N.B. Le lettere in successione rappresentano interventi da realizzare, in linea di massima, in sequenza, in riferimento a episodi diversi; l’elenco puntato 

contraddistinto da un’unica lettera presuppone comportamenti gravi o gravissimi da sanzionare con tutti i passaggi descritti,  fin dal primo episodio. 

A giudizio del  Consiglio di Classe la scansione dei provvedimenti disciplinari prevista può non essere rispettata nella sua progressività. Potrà, quindi, essere 

applicata direttamente una sanzione più grave qualora i comportamenti scorretti presentino carattere di particolare gravità e/o pericolosità. 

 

 

Riferimento al 

Regolamento 

INFRAZIONI 

 

 SANZIONI DISCIPLINARI E ORGANO COMPETENTE  
(I)   = Insegnante 

(IC) = Insegnante Coordinatore di Classe 

(CdC) = Consiglio di Classe 

(D) = Dirigente  

(CI) = Consiglio di Istituto 

MANCANZE LIEVI 

Art. 3.1 a) 

Art. 3.1 b) 

 Ritardo non giustificato 

 Azioni di disturbo all’attività didattico-educativa 

(chiacchierare, fare rumori molesti o fastidiosi, 

intervenire in modo inopportuno, alzarsi dal banco 

senza permesso dell’insegnante, ecc.) 

 Comportamenti disordinati al cambio dell’ora e negli 

spostamenti interni 

a. Richiamo verbale all’alunno (I) 

b. Ammonizione scritta nel libretto personale e registrazione 

dell’ammonizione nel Giornale di Classe (I) 



Art. 3.1 c)  Compiti non eseguiti, dimenticanze materiale didattico a. Richiamo verbale all’alunno (I) 

b. Ammonizione scritta nel libretto personale e registrazione 

dell’ammonizione nel Giornale di Classe (I) 

MANCANZE GRAVI 

Art. 3.2 a)  Uso di cellulare o altra apparecchiatura multimediale 

(MP3, I pod, lettore CD, game boy, videogiochi vari, 

ecc.) non attinente le varie attività didattiche durante 

tutto l’arco della presenza a scuola degli alunni  

a.  Ritiro immediato dell’oggetto usato; nel caso di telefonino, ritiro 

solo dell’apparecchio e non della scheda SIM (I) 

 Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Consegna al Coordinatore di Classe dell’oggetto (I) 

 Immediato avviso telefonico alla famiglia (I) 

 Nel caso di telefonino, richiamo scritto (D) 

 Riconsegna dell’oggetto (D) 

Art. 3.2 b)  Fumo a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Richiamo scritto (D)  

 Sanzione amministrativa secondo norme vigenti sul divieto di fumo 

(D) 

Art. 3.2 c)  Assenze non giustificate 

 Frequenza irregolare delle lezioni e/o frequenti ritardi 

non motivati 

a. Richiamo verbale all’alunno (I) 

b. Ammonizione scritta nel libretto personale e registrazione 

dell’ammonizione nel Giornale di Classe (I) 

c. Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

d. Avviso telefonico ai genitori (IC) 

e. Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia (IC) 

f. Lettera scritta di richiamo (CdC) 

g. Richiamo scritto e informazione alle autorità competenti (D) 

Art. 3.2 d)  Mancato rispetto delle proprietà altrui e delle proprietà 

della scuola, anche con sottrazione di materiali/oggetti 

di poco valore  

 Danneggiamento colposo 

a Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) con eventuale 

richiesta di risarcimento del danno 

b. Lettera scritta di richiamo (D) con eventuale richiesta di risarcimento 

del danno 

c. Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni (CdC) con richiesta di 

risarcimento del danno 

Art. 3.2 e)  Falsificazione di documenti, di voti, di firma dei 

genitori e/o degli insegnanti 

 

a. Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

b.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia (IC) 

 Lettera scritta di richiamo (D) 

 Eventuale sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni (CdC) 

Art. 3.2 f)  Linguaggio volgare, bestemmie  

 

a. Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 

b.  Lettera scritta di richiamo (D) 



 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia (IC) 

c. Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni (CdC) 

Art. 3.2 g)  Reiterazione di azioni di disturbo all’attività didattico-

educativa (chiacchierare, fare rumori molesti o 

fastidiosi, intervenire in modo inopportuno, alzarsi dal 

banco senza permesso dell’insegnante, ecc.) 

  Reiterazione di comportamenti disordinati al cambio   

dell’ora e negli spostamenti interni 

  Reiterazione di compiti non eseguiti, dimenticanze  

materiale didattico 

 Rifiuto di svolgere il compito assegnato o di 

collaborare  

a. Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 

b.  Lettera scritta di richiamo (CdC) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia (IC) 

c. Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni (CdC) 

MANCANZE GRAVISSIME 

Art. 3.3 a)  Reiterazione di comportamenti gravi a.  Lettera scritta di richiamo (D) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia (IC) 

b. Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni (CdC) 

c. Sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni (CI) 

Art. 3.3 b)  Aggressione verbale, offese esplicite, umiliazione, atti 

che non rispettano i compagni 

 Derisione nei confronti dei compagni più deboli o visti 

come “diversi” per condizione personale, sociale, 

convinzioni religiose, etnia 

a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia (IC) 

 

b. Lettera scritta di richiamo (CdC) 

c.  Richiamo scritto (D) 

 Sospensione dalle lezioni fino ad un massimo di 15 giorni (CdC) 

Art. 3.3 c) 

 

Art. 3.3 d) 

 Mancanza di rispetto verso il Dirigente, i docenti, il 

personale della scuola 

 Minacce a compagni 

a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia alla presenza 

del Coordinatore di Classe (D) 

 Sospensione dalle lezioni fino a di 15 giorni (CdC) 

Art. 3.3 e) 

 

Art. 3.3 f) 

 Furto di beni di compagni, docenti, personale della 

scuola 

 Danneggiamento volontario e/o atti di vandalismo 

a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia alla presenza 

del Coordinatore di Classe (D) 

 Sospensione dalle lezioni fino a di 15 giorni (CdC) con richiesta di 

risarcimento del danno 

 Comunicazione di eventuale reato agli organi competenti (D) 

Art. 3.3 g)  Aggressione fisica e/o psicologica verso compagni, 

docenti e personale della scuola 

a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia alla presenza 

del Coordinatore di Classe (D) 

 Sospensione dalle lezioni fino a di 15 giorni (CdC)  



 Comunicazione di eventuale reato agli organi competenti (D) 

b.  Sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni (CI) 

 Comunicazione di eventuale reato agli organi competenti (D) 

Art. 3.3 h) 

 

Art. 3.3 i) 

 Comportamenti contrari alla sicurezza propria e delle 

altre persone 

 Atti contrari all’incolumità delle persone  

 Possesso e/o utilizzo di oggetti pericolosi per 

l’incolumità delle persone 

a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia alla presenza 

del Coordinatore di Classe (D) 

b.  Sospensione dalle lezioni fino a di 15 giorni (CdC) con eventuale 

richiesta di risarcimento del danno 

 Comunicazione di eventuale reato agli organi competenti (D) 

c.  Sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni (CI) con richiesta di 

risarcimento del danno 

 Comunicazione di reato agli organi competenti (D) 

Art. 3.3 j)  Uso e/o spaccio di stupefacenti a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia alla presenza 

del Coordinatore di Classe (D) 

 Sospensione dalle lezioni fino a di 15 giorni (CdC)  

 Comunicazione di reato agli organi competenti (D)  

b.  Sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni (CI)  

 Comunicazione di reato agli organi competenti (D)  

Art. 3.3 k)  Violazione della privacy con registrazioni fotografiche, 

audio e audiovisive di persone (compagni, docenti, 

personale della scuola …) con telefonini, macchine 

fotografiche, ecc. senza previo consenso informato 

a.  Nota nel Giornale di Classe e nel Libretto Personale (I) 

 Convocazione a scuola e colloquio con la famiglia alla presenza 

del Coordinatore di Classe (D) 

 Sospensione dalle lezioni fino a di 15 giorni (CdC) 

 Comunicazione di reato agli organi competenti (D) 

  b.  Sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni (CI) 

 Comunicazione di reato agli organi competenti (D) 

 


